
Appunti Effelleci Mantovaagenzia di informazione settimanalegiovedì  18 ottobre 201850/2018 Redazione: via Argentina Altobelli 5 – 46100 Mantova * tel. 0376 202218 / 202224 /202225 – fax. 0376 320453 email: mantova@flcgil.it * sito: www.flcgil.it/mantova |sito regionale: www.flccgil.lombardia.it | sito nazionale: www.flcgil.itpagina Facebook https://www.facebook.com/flcmantova/profilo twitter @flcmantovaIl  Ministro  Bussetti  ha  firmato  il  DM  che  regolamenta  ilconcorso straordinario per la scuola primaria e dell’infanziaIl testo è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione.24/10/2018Nell’incontro del  23 ottobre 2018 con le organizzazioni  sindacali  sono stateannunciate le prime informazioni sul bando.Ecco in sintesi le principali previsioni:localizzazione del  concorso e tempistica: la  procedura verrà bandita intutte le regioni. Ovviamente le possibilità di accesso al ruolo non sono ugualidappertutto. L’istanza può essere presentata in un’unica regione, anche per piùprocedure  contemporaneamente  (ad  es.  infanzia  e  primaria,  oppure  postocomune e sostegno). È previsto un contributo di segreteria pari a 10 euro perciascuna procedura per cui si concorre.Le date di presentazione delle istanze potrebbero andare dal 5 novembre al 5dicembre 2018.Requisiti  di  accesso:  possesso  dell’abilitazione  per  la  scuola  primaria  odell’infanzia acquisita con diploma magistrale conseguito entro il 2001/2002 olaurea in Scienze della Formazione Primaria e due annualità di servizio specificopresso  la  scuola  statale,  negli  ultimi  8  anni,  svolto  su  posto  comune o  disostegno.  Una  annualità  è  ottenuta  con  180  giorni  di  servizio,  anche  noncontinuativi,  oppure con il  servizio continuativo dal  1° febbraio agli  scrutinifinali.Per il concorso su sostegno è richiesta la specializzazione. Sono ammessicon riserva coloro che conseguiranno il  titolo di  specializzazione entro il  1°dicembre 2018.La prova orale: è di natura didattico metodologica ed è distinta per scuolaprimaria  e  infanzia,  posto  comune e  sostegno.  Dura  massimo 30  minuti  ecomprende la progettazione di un’attività didattica, l’illustrazione delle sceltecontenutistiche,  didattiche e metodologiche compiute,  l’interlocuzione con lacommissione  e  l’accertamento  della  conoscenza  della  lingua  straniera.L’interlocuzione con la  commissione valuta la  padronanza delle  discipline inrelazione alle competenze metodologiche e didattiche.Accertamento  delle  conoscenze  linguistiche:  per  la  scuola  dell’infanziasarà  valutata  l’abilità  di  comprensione  scritta  (lettura)  e  produzione  orale(parlato) in una delle quattro lingue comunitarie tra francese, inglese, spagnoloe tedesco, almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento perle  lingue.  Per  la  scuola  primaria,  al  fine  del  conseguimento  dell’idoneità
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all’insegnamento della lingua inglese, nella prova orale sarà valutata l’abilità dicomprensione scritta (lettura) e produzione orale (parlato) in lingua inglese,almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue ela relativa competenza didattica.La prova per il posto di sostegno: valuta la competenza del candidato nelleattività di sostegno agli allievi con disabilità, la capacità di definire ambienti diapprendimento,  fare  progettazione  didattica  e  curricolare  per  garantirel’inclusione  e  il  raggiungimento  di  obiettivi  adeguati  alle  potenzialità  e  alledifferenti  tipologie  di  disabilità,  anche  mediante  l’utilizzo  delle  tecnologiedell’informazione  e  della  comunicazione.  Per  le  lingue  valgono  le  stesseprevisioni relative alla prova per posto comune.Punteggi: per la prova orale possono essere attribuiti un massimo di 30 punti.Per i titoli culturali e di servizio 70. Di questi, massimo 20 per i titoli di accessoe culturali e massimo 50 per i titoli di servizio.È riconosciuto il servizio svolto presso scuole statali e paritarie, con punti 5 perogni anno scolastico. È valutato sia il servizio svolto su posto comune che disostegno in entrambe le procedure concorsuali.Le nostre valutazioniIl  requisito  delle  due annualità  è  restrittivo e  determinerà  l’esclusionedalla procedura concorsuale di molti docenti abilitati.Oltretutto  ad  oggi  non  è  stato  ancora  avviato  l’iter  del  concorsoordinario,  pertanto  i  diplomati  e  i  laureati  in  SFP  che  non  possiedono  ilrequisito  dei  due  anni  in  questa  fase  saranno  esclusi  dall’accessoall’assunzione.Non abbiamo sufficienti garanzie che la tempistica di svolgimento delconcorso consenta  la  pubblicazione  delle  graduatorie  entro  luglio2019, in modo da poter procedere con le immissioni in ruolo a settembre delprossimo anno scolastico. Se la tempistica slittasse, le conseguenze sarebberogravi sia per i lavoratori che per il funzionamento delle scuole.La tassa di partecipazione è stata raddoppiata rispetto all’ultimo concorso,quello del febbraio 2018, scaricando sui partecipanti gli oneri delle procedure diselezione del personale di cui l’amministrazione dovrebbe farsi carico.I  compensi  dei  commissari  rimangono troppo  bassi:  questo  genereràdifficoltà  nel  costituire  le  commissioni  e  farà  slittare  in  avanti  i  tempi  peravviare e completare le procedure.Positiva l’adozione di griglie di valutazione nazionali per le prove, unascelta  che dovrebbe contribuire a conferire  una certa  omogeneità  al  lavorodelle commissioni.Positiva anche  la  scelta  di  recepire  le  istanze  del  CSPI  in  merito  alriconoscimento  del  servizio  svolto  su  posto  di  sostegno  nellaprocedura concorsuale relativa ai posti comuni.
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Indicazioni  del  MIUR sulla  gestione  della  vertenzadei diplomati magistraliEmanata  una  nota  per  gli  uffici  periferici,  senza  confronto  con  leorganizzazioni sindacali. Sbagliato trasformare tutti i contratti inessere con termine 30 giugno.22/10/2018Lo scorso 17 ottobre con la nota 45988 il MIUR ha fornito agli Uffici scolasticiregionali indicazioni operative sui provvedimenti da adottare per la gestionedelle  vertenze  dei  diplomati  magistrali  in  base  alle  previsioni  del  DecretoDignità (Legge 96/2018).Essa  sollecita  gli  uffici  periferici  ad  adottare  i  provvedimenti  previsti  dalDecreto Dignità per i ricorrenti che vedono i loro ricorsi per l’inserimento inGAE  rigettati,  come  conseguenza  della  sentenza  n.  11/2017  dell’Adunanzaplenaria.Gli  uffici  territoriali  dovranno  monitorare  le  sentenze  favorevoliall’amministrazione  in  maniera  da  avere  un  ricognizione  aggiornata  degliinteressati.Dovranno  procedere  entro  120  gg  alla  risoluzione  dei  contratti  a  tempoindeterminato e dei contratti annuali al 31 agosto, sostituendoli con contratti al30 giugno 2019.Le supplenze conferite con incarichi  al  30 giugno andranno invece alla loroscadenza naturale.I  docenti  coinvolti  manterranno  il  diritto  ad  essere  iscritti  alle  graduatoried’istituto di II fascia e laddove non siano stati inseriti nelle stesse andrannorimessi, con i punteggi maturati alla data del 24 giugno 2017, termine previstodal  DM  374/2017  (Decreto  Ministeriale  di  aggiornamento  delle  graduatoried’istituto).Dopo la risoluzione dei  contratti  a tempo indeterminato,  lo status dei  postirimasti vacanti andrà tempestivamente aggiornato al SIDI, al fine di renderequelle  cattedre  disponibili  per  la  mobilità  e  per  le  immissioni  in  ruolosuccessive.Infine la Direzione generale per il personale scolastico ha fornito un riepilogodelle  sentenze  favorevoli  all’amministrazione  che  sono  arrivate  negli  ultimimesi. Infatti è solo il personale interessato dalle sentenze riportate nella notache sarà coinvolto nella trasformazione dei contratti di lavoro.Le nostre valutazioni:Innanzitutto  va  detto  che  la  nota  è  stata  emanata  senza  averne  datoinformazione alle organizzazioni sindacali.  E questo è un fatto negativoperché attraverso il confronto è più facile trovare soluzioni idonee.Nel merito delle disposizioni date agli uffici scolastici regionali ribadiamo lanostra contrarietà laddove si indica la trasformazione dei contratti individuali
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di lavoro con scadenza 30 giugno anche quando i posti sono liberi fino al 31agosto.  La  stessa  sollecitudine  dell’amministrazione  nella  trasformazione  erisoluzione dei contratti a tempo indeterminato e tempo determinato non trovariscontro in misure altrettanto tempestive per risolvere la vicenda dei ricorsi inatto. Infatti i contratti dei lavoratori coinvolti saranno risolti a breve, mentrenon è affatto scontato che il  concorso straordinario venga ultimato entro ilmese di luglio, in tempo utile per garantire le assunzioni il prossimo settembre.In alcune province i ricorrenti inseriti in GAE in forza dei ricorsi sono ancoraesclusi dalle graduatorie di seconda fascia d’istituto e questa discrepanza vasanata  al  più  presto,  per  evitare  ulteriore  contenzioso  e  per  garantire  ilfunzionamento delle scuole.Oltretutto  mentre  è  stato  avviato  l’iter  del  concorso  riservato,  di  quelloordinario ancora non abbiamo notizie, pertanto migliaia di laureati in scienzedella formazione primaria e diplomati  che non hanno i due anni di  servizioresteranno  esclusi  dalla  possibilità  di  accedere  all’assunzione,  con  evidentedisparità di trattamento e conseguente contenzioso. Infatti come FLC avevamocaldeggiato un ripensamento circa questo blocco.L’amministrazione  non  chiarisce  che  i  dirigenti  scolastici  non  dovrebberoassumere iniziative unilaterali tese alla risoluzione anticipata dei contratti, cosache stiamo registrando in alcune province.Il  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali  andrebbe  sempre  valorizzatonell’interesse  comune  alle  parti  di  tutelare  i  diritti  dei  lavoratori  e  ilfunzionamento delle scuole.
 nota 45988 del 17 ottobre 2018 indicazioni rescissione contratti   vertenza diplomati magistrali 
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Chiusura Patronato Inca CgilGli operatori dell’apparato Inca parteciperanno al Congressoprovinciale della Cgil di Mantova il 29 e 30 ottobre p.v. Per tale motivo  comunichiamo che: 
 l’ufficio  provinciale  di  Mantova  rimarrà  chiuso  al  pubblico    lunedì  29  ottobre al pomeriggio   e   martedì 30 ottobre   
 l’ufficio zonale di Suzzara rimarrà chiuso al pubblico   martedì 30 ottobre   
 l’ufficio zonale di Viadana rimarrà chiuso al pubblico   lunedì 29 ottobre   
 l’ufficio zonale di Asola rimarrà chiuso al pubblico    lunedì 29 ottobre   e  martedì 30 ottobre Notizie dalla Flc NazionalePiano  Triennale  dell’Offerta  Formativa  2019/2022.Emanata la nota MIURLe  indicazioni  operative  per  la  compilazione  online.  Un  format  diriferimento  per  sostenere  il  lavoro  delle  scuole,  ma  nonvincolante né obbligatorio.18/10/2018Dopo l’incontro di informativa sulle procedure per la predisposizionedel  nuovo  Piano Triennale  dell’Offerta  Formativa del  quale  abbiamodato  puntuale  notizia,  il  MIUR  ha  emanato  la  nota  17832  del  16ottobre 2018 che accompagna l’apertura della piattaforma in ambienteSIDI.Insieme  alla  nota  è  reso  disponibile  un  documento che  illustra  le  sezionispecifiche, le rilevazioni e i contenuti richiesti, utile come primo riferimento allastesura del piano da parte delle istituzioni scolastiche.Contenuti Correlati
 Piano dell’offerta formativa triennio 2019/2022. Indicazioni operative alle  scuole 
 nota 17832 del 16 ottobre 2018 piano triennale offerta formativa ptof  2019 2022 e rendicontazione sociale 
 piano triennale offerta formativa ptof 2019 2022 documento illustrativo  per le scuole 
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Concorsi FIT: il 7 novembre mobilitazioni in tutta Italia23/10/2018Comunicato congiunto FLC CGIL, ADI e LINKDa diversi mesi il Ministro Bussetti non perde occasione per annunciare e poi smentiremisure volte a modificare l’attuale sistema di reclutamento, e quindi l’impianto deldecreto legislativo 59/17, che regolamenta il FIT.Il  rincorrersi  di  dichiarazioni  ha  aggravato  il  clima di  incertezza che da  anni  si  èabbattuto  sull’accesso  all’insegnamento.  È  giunto  il  momento  di  interrompere  iproclami e confrontarsi con lavoratori precari, studenti, dottorandi e neolaureati chevogliono accedere alla professione insegnante.I governi che si sono succeduti alla guida del Paese negli ultimi anni hanno fatto edisfatto leggi e riforme, con obiettivi opposti e talvolta inconciliabili. L’unica costante èstata il totale rifiuto di ogni confronto con i rappresentanti dei lavoratori della scuola,degli studenti e dei dottorandi.I risultati sono sotto gli occhi di tutti.
 Quest’anno  32.217  cattedre  non  sono  state  assegnate,  più  della  metdelcontingente di assunzioni previsto; 
 migliaia di  docenti  abilitati  che avrebbero potuto essere assunti  sono invecerimasti precari; 
 le scuole hanno dovuto nominare supplenti per tutti i posti non coperti dalleimmissioni in ruolo, con enorme aggravio di lavoro; 
 la mancanza di graduatorie provinciali ha impedito di assegnare gli incarichi al30 giugno e 31 agosto in forma veloce e trasparente; 
 i ricorsi, le vertenze e i problemi di reclutamento nella scuola primaria hannoassunto dimensioni tali, che si è dovuto prevedere un concorso straordinario pergestire la situazione; 
 più di  7000 insegnanti  della  scuola  primaria  e  dell’infanzia  assunti  a tempoindeterminato  in  forza  della  vertenza  dei  diplomati  magistrali  saranno  prestolicenziati, senza alcuna certezza sui tempi della nuova procedura concorsuale; 
 migliaia di laureati in scienze della formazione primaria e diplomati chiedonoancora risposte, visto che il concorso straordinario li esclude se non hanno 2 annidi servizio; 
 migliaia  di  studenti  cambiano insegnante ogni  anno,  con ovvie  conseguenzesulla qualità della formazione; 
 in tutto il Paese mancano insegnanti di sostegno specializzati. I  limiti  del  FIT  e  la  sua  eccessiva  durata  sono  evidenti,  e  più  volte  li  abbiamodenunciati.  Ma questo non può giustificare l’abbandono di  migliaia di  persone chenutrono  legittime  aspirazioni  per  la  professione  docente  e  di  quanti  hanno  giàacquisito i 24 CFU, ad una condizione di attesa a tempo indeterminato. Inoltre, glistessi Atenei hanno smesso di erogare i pacchetti dei 24 CFU, data la condizione diprofonda incertezza che caratterizza l’attuale situazione riguardante il reclutamento.La stessa cosa vale per i precari con 3 anni di servizio, che hanno diritto a conseguirela specializzazione per uscire dalla condizione precaria ed essere assunti.Per questi motivi, è più urgente che mai l’indizione del concorso aperto a tutte e tuttiinsieme all’aumento della retribuzione per gli specializzandi.MIGLIAIA  DI  PRECARI,  STUDENTI,  LAUREATI  E  DOTTORANDIATTENDONO CERTEZZE SUL FIT!Sulla  scuola  e  sull’insegnamento,  il  governo  non  può  più  dormire,e noi siamo decisi a svegliarlo portando nelle piazze la nostra battagliaIL TEMPO DELLE DICHIARAZIONI È FINITO: OCCORRONO CERTEZZE SUL FIT!7 NOVEMBRE MOBILITAZIONI IN TUTTA ITALIA
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L’angolo del segretario nazionaleSinopoli (FLC CGIL), ASL come attuata dalla 107 hacreato un maremoto nelle scuoleIntervista22/10/2018Lucio FicaraAbbiamo voluto  ascoltare  il  Segretario  Nazionale  della  FLC  CGIL  FrancescoSinopoli  riguardo  le  posizioni  congressuali  della  CGIL  su  Alternanza  ScuolaLavoro.Quali sono i motivi per cui la Flc Cgil ha contestato questo modo di fareAlternanza Scuola Lavoro?La FLC CGIL ha contestato fin dall’inizio il riordino dell’alternanza scuola lavorocome disegnata dalla Legge 107/15. I motivi erano e sono chiari:1)   la scuola viene espropriata del  proprio ruolo di programmazione di unametodologia  didattica  (e  delle  conseguenti  attività)  già  presente  nel  nostroordinamento,  attraverso  l’imposizione  di  un  numero  ben  preciso  di  ore  dasvolgere nel triennio2)   il  ministero  non ha mai  esplicitato le  motivazioni  di  ordine educativo emetodologico del numero di ore. Fu evidente da subito che l’individuazione ditale monte ore in realtà era legato unicamente ad un algoritmo relativo allerisorse stanziate3)   siamo  stati  e  siamo  contrari  alla  finalizzazione  dell’alternanza  legatasostanzialmente al tema dell’occupabilità.Cosa pensa riguardo all’obbligatorietà delle ore di Alternanza ScuolaLavoro e del numero di ore imposte per legge?L’obbligatorietà  dell’alternanza  con  queste  caratteristiche,  coniugate  ad  unnumero di ore privo di qualsiasi riferimento alla concreta realtà educativa, haprovocato un vero maremoto nelle scuole il cui primo problema è stato quellodi consentire agli studenti di non avere conseguenze per la propria “carrierascolastica”.  In  questo  contesto  ovviamente  si  sono  moltiplicati  episodiincresciosi, uso di ragazze e ragazzi in situazioni di lavoro gratuito. La protestaè  montata  subito  da  parte  degli  studenti,  delle  famiglie  e  del  personalescolastico.La FLC CGIL,  oltre a contrastare l’approvazione della legge 107/15 durantel’iter parlamentare, ha messo in campo una serie di azioni: la raccolta dellefirme per l’effettuazione di un referendum abrogativo di alcune norme dellaLegge 107/15 tra cui le parti dell’alternanza relative al monte ore e alla suafinalizzazione,  una  estesa  campagna  di  ascolto  attraverso  una  miriade  diiniziative, assemblee con i lavoratori, seminari, l’adesione alle proteste deglistudenti che sono via via cresciute nel tempo.Pertanto  abbiamo  salutato  come  un  successo  del  nostro  sindacato  e  delmovimento degli studenti l’intento del governo di prevedere–       una forte riduzione del numero delle ore–       la ridefinizione dei documenti tecnici di accompagnamento all’attuazione
7Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018



delle  attività  di  alternanza  scuola-lavoro  secondo  l’orientamento  dellavalorizzazione delle competenze trasversali–       la coerenza con il percorso di apprendimentoa cui si aggiunge il rinvio di un anno delle norme su obbligo di frequenza delmonte ore di alternanza e accesso agli Esami di Stato.Abbiamo  ribadito  come  tali  intenti  non  siano  ancora  sufficienti riguardo  aiseguenti aspetti–       occorre  intervenire  sulla  Legge  107/15  soprattutto  in  tema  difinalizzazione  dell’alternanza  che  non  può  certamente  riguardare  il  temadell’occupabilità–       occorre eliminare definitivamente e non solo rinviare di un anno l’obbligodi frequenza del monte ore per l’accesso all’esame di stato–       è necessario affermare con nettezza che l’asl deve restare nella pienaprerogativa gestionale delle autonomie scolastiche che ne definiscono tempi,durata, modalità di svolgimento in cooperazione con i soggetti esterni–       occorre individuare meccanismi certi  ed esigibili  in  tema di  sicurezza,affidabilità,  correttezza  di  tali  soggetti  anche  attraverso  l’adozione  di  unospecifico “codice etico”.Nel  I  documento  congressuale  l’esperienza  di  Alternanza  ScuolaLavoro è definita come una “metodologia didattica”, ma questo lasciaperplessi. Cosa ci dice al riguardo? Nel documento congressuale della CGIL “Il lavoro è” è presente un riferimentoall’alternanza chiaramente definita come una metodologia didattica. Questa èquindi la posizione della nostra confederazione.Nei  congressi  della  FLC  CGIL  in  corso  da  settimane  si  stanno  approvandoemendamenti  al  documento  congressuale  che in  aggiunta  a quanto scritto,declini ulteriormente le competenze delle scuole, i diritti delle studentesse edegli studenti, le finalità.Deve essere chiaro a tutti che solo un intervento organico su questa materiapuò riportare serenità nelle scuole italiane in cui l’alternanza della 107 si èabbattuta come un autentico “tsunami” sul  personale, sugli  studenti  e sullefamiglie. In questo senso la battaglia della FLC CGIL continuerà senza sosta.Da alcune dichiarazioni di Fabrizio Dacrema emerge che le posizionidella CGIL sono differenti da quelle della FLC CGILLa posizione ufficiale della FLC CGIL è molto chiara ed è quella che ho appenaesposto.  Le posizioni  di  Fabrizio Dacrema sono le sue idee e parla a titolopersonale
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L’angolo del segretario regionale Flc Cgil LombardiaNessuna autonomia differenziata alle regioni su scuola, università e ricerca. I diritti non sono territoriali. Prima i livelli essenziali delle prestazioni nazionali. 24/10/2018 La FLC CGIL Lombardia esprime forte preoccupazioneper quanto intrapreso dalla Giunta Regionale Lombardia in meritoalla  richiesta  al  governo  di  maggiore  autonomia  sulle  materierelative a istruzione, università e ricerca.La  bozza  di  richiesta  di  autonomia  differenziata,  non  ancorapubblica,  presentata  da  Regione  Lombardia  al  governo  perun’intesa su ben 23 materie, tra cui l’istruzione, l’università e laricerca, è pericolosa per la tenuta del sistema nazionale dei settoridella formazione e della conoscenza.  In riferimento a tali materie, Regione Lombardia avanza la richiestadi un’autonomia, per la Scuola, 
 sulla disciplina delle funzioni e dell’organizzazione delle scuole;
 sulla  gestione  e  distribuzione  delle  dotazioni  organiche  delpersonale,  disciplinandone  il  rapporto  di  lavoro  in  ruoliregionali con contratti collettivi regionali; 
 sulla disciplina e la composizione delle funzioni  degli  OrganiCollegiali nella scuola; 
 sul  passaggio  di  tutto  il  personale  dell’Ufficio  ScolasticoRegionale e degli Uffici Scolastici Territoriali alla Regione.
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                                                               Milano, 24 ottobre 2018 
NESSUNA AUTONOMIA DIFFERENZIATA ALLE REGIONI SU SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA I DIRITTI NON SONO TERRITORIALI. PRIMA I LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI NAZIONALI.  La FLC CGIL Lombardia esprime forte preoccupazione quanto intrapreso dalla Giunta Regionale Lombardia in 

merito alla richiesta al governo di maggiore autonomia sulle materie relative all’ istruzione, università e ricerca. 
L’ art. 116 della Costituzione prevede la possibilità per le Regioni a statuto ordinario di chiedere maggiori forme e condizioni di autonomia in accordo con il governo. Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, in modo diverso, hanno intrapreso il confronto sia con il precedente governo che con l’attuale su svariate materie concorrenti. La bozza di richiesta di autonomia differenziata, non ancora pubblica, presentata da Regione Lombardia al 
governo per una intesa su ben 23 materie, tra cui l’ istruzione, l’ università e la ricerca, è pericolosa per la tenuta del sistema nazionale dei settori della formazione e della conoscenza. In riferimento a tali materie, Regione Lombardia avanza la richiesta di una autonomia, per la Scuola, sulla 
disciplina delle funzioni e dell’organizzazione delle scuole; sulla gestione e distribuzione delle dotazioni organiche del personale, disciplinandone il rapporto di lavoro in ruoli regionali con contratti collettivi regionali; sulla disciplina e la composizione delle funzioni degli Organi Collegiali nella scuola; per il passaggio di tutto il personale dell’ Ufficio Scolastico Regionale e degli Uffici Scolastici Territoriali alla Regione. Per l’ Università la richiesta di competenza legislativa e amministrativa, la programmazione universitaria, la regionalizzazione del fondo ordinario e la definizione di quote premiali, la disciplina dei requisiti e criteri per la figura del ricercatore d’impresa, l’impiego nelle Università di personale a contratto secondo strumenti di diritto privato del lavoro. Per la Ricerca la richiesta di competenza legislativa e amministrativa in materia di ricerca scientifica, gestione del fondo unico per la ricerca scientifica, l’istituzione di una sezione speciale per la funzione di valutazione a livello regionale, la disciplina e l’istituzione della figura del ricercatore e definizione di uno specifico inquadramento contrattuale. Questa è solo un parte del contenuto della proposta di Regione Lombardia al Governo in tema di scuola, università e ricerca. 
E’ evidente che il rischio di una destrutturazione del sistema nazionale è concreto. Questa filosofia e scelta politica di un regionalismo spinto tra regioni ricche e regioni meno ricche che non rispetta il mandato Costituzionale della garanzia del principio di uguaglianza e di un livello nazionale delle prestazioni. 
La Flc Cgil ritiene prioritaria la garanzia dell’unità del sistema paese e dell’esigibilità dei diritti civili e sociali su tutto il territorio nazionale.  
E’ contraria all’idea secondo cui l’offerta formativa,  i diritti siano un bene limitato alle condizioni di dove si abita e della regione di appartenenza.   
L’ attribuzione di ulteriori forme di autonomia è possibile solo dopo aver introdotto (come prevede la Costituzione) i LEP (livelli essenziali delle prestazioni)  su tutto il territorio nazionale. Da questo punto di vista i LEP costituiscono il limite da cui le Regioni devono partire per ottenere forme ulteriori di autonomia. Da punto di vista sindacale siamo contrari ad una differenziazione del rapporto di lavoro del personale tra le Regioni. Difendiamo il diritto ad  un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro che a parità di lavoro ci sia parità di salario e parità di diritti. Le contrattazioni di scuola, di ateneo e di ente sono deputate, secondo le indicazioni del ccnl, a regolare il salario accessorio, le prestazioni aggiuntive delle lavoratrici e dei lavoratori, salvaguardando la funzione nazionale di tutto il personale. Non possono esserci scelte politiche che nel nostro Paese non si confrontino con la Costituzione. E la nostra Costituzione è chiara.  Tobia Sertori Segretario Generale Flc Cgil Lombardia    



Riceviamo e pubblichiamo: Corso di aggiornamentoGentilissimi/e, Venerdì  16  e  sabato  17  novembre  si  terrà  a  Mantova  presso  ilConservatorio “Campiani” (via della Conciliazione 33) a partire dalle ore 9:30 divenerdì  il  corso  di  formazione  Onere  della  conoscenza,  di  cui  si  allega  ilprogramma (pagine seguenti). Il corso è rivolto a un pubblico molteplice: avvocati, operatori legali, membridelle Commissioni territoriali e funzionari, ma anche a chi lavora nel mondodella scuola. E’ infatti un’importante opportunità di formazione per docenti edirigenti  scolastici,  tanto  sulla  storia  e  l’antropologia  dei  paesi  da  cuiprovengono  molti  studenti  e  studentesse  delle  scuole  di  oggi,  quanto  sulcomplesso fenomeno delle migrazioni forzate e dei mutamenti della società incui viviamo.Il corso è gratuito ed aperto a tutti. Modalità di iscrizione per i docentiAgli insegnanti si ricorda che il corso sarà ritenuto valido dal MIUR solo con lafrequenza del 75% delle ore. A tale proposito, rammentiamo ai docenti che inbase al  comma 5 dell’art.  64 del  CCNL scuola,  riconfermato,  gli  insegnantihanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per lapartecipazione  a  iniziative  di  formazione  con  l’esonero  dal  servizio  e  consostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi vigente nei diversigradi  scolastici.  Tale permesso è un diritto del  docente e non è soggetto adiscrezionalità.Le  iscrizioni  dei  docenti  di  ruolo vanno  effettuate,  dal  25  ottobre  all’11novembre, attraverso la piattaforma SOFIA – MIUR (numero iniziativa: 22239)o,  per  i  docenti  non  di  ruolo,  tramite  email  aist.storia@comune.mantova.gov.it (comunicando  i  propri  dati  anagrafici,  lascuola di appartenenza con relativo indirizzo, e-mail e numero di telefono).Modalità di partecipazione per i non docentiI non docenti potranno iscriversi  tramite l’apposita scheda di partecipazionenon  oltre  l’inizio  del  corso,  scaricabile  dal  sitohttp://www.istitutomantovanodistoriacontemporanea.it/didattica/onere-della-conoscenza/ Per  ulteriori  info,  scrivere  a  oneredellaconoscenza@gmail.com.  Sempre  aquest'ultimo indirizzo va inviata la scheda di partecipazione. Contando sulla vostra partecipazione, vi salutiamo cordialmente.p. l'IMSCprof. Renato Zavattini
11Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018

mailto:oneredellaconoscenza@gmail.com
http://www.istitutomantovanodistoriacontemporanea.it/didattica/onere-della-conoscenza/
http://www.istitutomantovanodistoriacontemporanea.it/didattica/onere-della-conoscenza/
mailto:ist.storia@comune.mantova.gov.it


MANTOVACONSERVATORIO CAMPIANI,VIA DELLA CONCILIAZIONE 33INFORMAZIONI:ONEREDELLACONOSCENZA@GMAIL.COM(fb) ONERE CONOSCENZAVENERDI 16 e SABATO 17NOVEMBRE 2018Il corso di formazione l’Onere della conoscenza si rivolge ad avvocati, operatori legali, membri delle Commissioni territoriali e funzionari con lo scopo di offrire gli strumenti idonei a comprendere la realtà storica e attuale dei paesi di provenienza dei richiedenti asilo. Con questa iniziativa s’intende avviare la costruzione di una fondata conoscenza dei sistemi culturali, sociali, psicologici, economici e politici che stanno alla base dei racconti di chi chiede asilo, dei conflitti e dei mutamenti degli equilibri ambientali nel tempo. Il corso è altresì un’importante opportunità di formazione per docenti e dirigenti scolastici tanto sulla storia e l’antropologia dei paesi da cui provengono molti studenti e studentesse delle scuole di oggi,  quanto sul complesso fenomeno delle migrazioni forzate e dei mutamenti della società in cui viviamo.A partire dall’esposizione di alcuni casi di studio, esperti di diverse discipline svilupperanno l’analisi dei fattori che sottendono ognuno e che ne accomunano molti altri.Il corso, di carattere residenziale, si svilupperà in più anni per affrontare la conoscenza delle diverse aree di provenienza dei richiedenti asilo. Quest’anno verrà messa a fuoco la realtà di alcuni paesi africani dai quali proviene il maggior numero di richiedenti asilo.La progettazione del corso è il frutto di un articolato lavoro di riflessione condotto a Mantova da avvocati, ricercatori di storia e antropologia, rifugiati e operatori d’accoglienza. Si inserisce nella scuola di formazione “Le strade del mondo”, promosso dalla Fondazione Villa Emma-ragazzi ebrei salvati, di Nonantola, e si colloca nel quadro della collaborazione fra l’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea e il progetto territoriale SPRAR ENEA di Mantova.Il corso è gratuito ed aperto a tutti; i non docenti potranno iscriversi tramite l’apposita scheda di partecipazione non oltre l’inizio del corso. Per ulteriori info oneredellaconoscenza@gmail.com.Agli insegnanti si ricorda che il corso sarà ritenuto valido dal MIUR solo con il 75% delle presenze. Le loro iscrizioni vanno effettuate, dal 25 ottobre all’11 novembre, attraverso la piattaforma SOFIA – MIUR o, per i docenti non di ruolo, tramite email a ist.storia@comune.mantova.gov.it.L’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea è parte della Rete degli istituti associati all’Istituto Nazionale Ferruccio Parri (ex Insmli) riconosciuto agenzia di formazione accreditata presso il Miur (L'Istituto Nazionale Ferruccio Parri con la rete degli Istituti associati ha ottenuto il riconoscimento di agenzia formativa, con DM 25.05.2001, prot. n. 802 del 19.06.2001, rinnovato con decreto prot. 10962 del 08.06.2005, accreditamento portato a conformità della Direttiva 170/2016 con approvazione del 01.12.2016 della richiesta n. 872 ed è incluso nell'elenco degli Enti accreditati)



venerdi 16 novembre9,30 - 10Accoglienza e registrazione10 -10,30Saluti delle AutoritàPrefettura di Mantova e Comune di Mantova10,45 - 11,30avv. Nazzarena ZorzellaAssociazione Studi Giuridici sull’ImmigrazioneAvvocati, giudici, operatori legali e richiedenti asilo:di chi stiamo parlando?11,30 - 13Storie di richiesta d’asilo come casi di studio.Discussione con gli avvocati del Foro mantovano 13 - 15Pausa per il pranzo15,15 - 16,15avv. Maurizio VeglioAssociazione Studi Giuridici sull’ImmigrazioneUmanità tradotta16,15 - 17,15prof.ssa Giorgia Decarlidocente di Antropologia Giuridica, Università di TrentoIl ruolo dell’antropologia giuridicanel procedimento di richiesta d’asilo17,15 - 18Discussione sabato 17 novembre9,30 – 10,15prof. Valerio PetrarcaUniversità degli Studi di Napoli ‘Federico II’Dinamismi religiosi e sociali nell’Africa subsahariana10,30 – 11,15prof. Sebastiano CeschiCentro Studi Politica Internazionale, RomaL’interazione tra dimensione individuale e dimensione collettiva nelle migrazioni contemporanee:  scenari mutevoli e fratture generazionali11,30 – 12,15prof. Alessandro JedlowskiUniversità di Liegi, BelgioLa Nigeria oggi:elementi per comprendere le cause del flusso migratorio12,15 - 13prof. Marco ZupiCentro Studi Politica Internazionale, RomaEconomie e politiche africane tra politiche locali,mercato globale, crisi ambientali13 -15Pausa per il pranzo15,15 -16avv. Nazzarena ZorzellaAssociazione Studi Giuridici sull’ImmigrazioneLa protezione internazionale e umanitariatra principi generali e storie di vita16,15 - 17Discussione



NOTIZIE DALLA FLC NAZIONALEMobilità scuola 2019/2020: avviata al MIUR la trattativaper il rinnovo del contratto triennaleNel nuovo contratto in discussione si prospettano sin da subito novitàinteressanti a partire dal superamento degli ambiti territoriali.23/10/2018Il confronto che si è avviato martedì 23 ottobre per il rinnovo del contrattosulla  mobilità di  tutto  il  personale  della  scuola  per  l’anno  scolastico2019/2020 si prospetta denso di novità e possibili cambiamenti rispetto alleregole degli ultimi tre anni.Il contesto nuovo in cui si rinnoverà il contrattoInnanzitutto il  nuovo CCNL, sottoscritto in data 19 aprile 2018,  il  quale haintrodotto alcune novità significative riguardanti il personale docente.
 La  mobilità  continuerà  ad  essere  annuale  ma la  durata  del  contratto(ovvero le regole) sarà triennale (art. 7 comma 3). Questo non solo per idocenti, ma anche per gli Ata. 
 Per i  docenti  è  previsto l’obbligo di  permanenza per  un triennio nellascuola dove si è trasferiti, al fine di garantire la continuità didattica, masolo nel caso in cui la titolarità di scuola si ottenga a domanda volontaria(art. 22 c. 4 lett. a1). Questo vincolo non c’è nella mobilità d’ufficio, néqualora soddisfatti in una preferenza sintetica. 
 Da nessuna parte, nel nuovo Ccnl/18, si parla di ambito territoriale. Il punto di vista dell’AmministrazioneL’Amministrazione, nell’introdurre la trattativa, oltre a ricordare quanto previstonel CCNL, ha posto il tema di come affrontare tre aspetti, da contemperareassieme, nella mobilità dei docenti. Tra questi:0. l’esigenza di chiudere il contratto al massimo entro il mese di gennaio2019. 0. Il fatto che il contratto dovrà avere validità triennale. 0. I  due disegni  di  legge presentati  in Parlamento (entrambi espressionedella  volontà  del  Governo)  che  prevedono  l’abolizione  degli  ambititerritoriali e della chiamata diretta. Dal  momento che il  contratto  integrativo sulla  mobilità  può decidere  moltecose, ma non può certo abolire gli ambiti (ovvero la titolarità su ambito oggiobbligatoria per legge, cosi come la ripartizione territoriale delle scuole, con leconseguenti  ricadute  nell’indicazione  delle  preferenze  sintetiche  per  lamobilità),  diventa complicato conciliare questo scenario  previsto dalla legge107/15, quindi vincolante per l’amministrazione, con la volontà di abolire perlegge gli ambiti. 13Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018



La nostra posizioneLa FLC CGIL, preso atto del quadro sopra descritto e alla luce delle esigenzeposte  dal  nuovo  scenario,  ha  indicato  quali  sono  gli  obiettivi  prioritari  daperseguire con il nuovo contratto.0. La mobilità deve poter consentire a tutti di acquisire la titolarità su scuolae non più su ambito. Questo, permettendo ai docenti di poter richiedereliberamente,  nelle  15  preferenze  esprimibili  nell’unica  domanda  dimobilità, direttamente le singole scuole che interessano (senza il limitenumerico  di  5)  oppure  le  preferenze  sintetiche  “comune,  distretto  oprovincia”. 0. Nel caso di esito positivo sulle preferenze sintetiche (comune, distretto,provincia) si acquisirebbe una titolarità di scuola sulla base dell’elencodelle scuole presenti nel comune, distretto, provincia. Al termine dellamobilità del prossimo anno, tutti  i  docenti acquisiranno (a domanda od’ufficio) una titolarità su scuola. E questo anche se si dovesse rimaneretitolari  “formalmente” sull’ambito che contiene la scuola ottenuta, finoalla sua abolizione definitiva per legge. 0. Il vincolo triennale di permanenza di cui sopra potrà valere solo nel casoin cui si ottenga la titolarità su una scuola richiesta con codice puntuale,mentre non scatterebbe se si ottenesse comunque la titolarità su scuola,ma in quanto soddisfatti nelle preferenze sintetiche (comune, distretto oprovincia). 0. La preferenza “ambito territoriale”,  in definitiva,  non dovrà più essereesprimibile,  superando  in  questo  modo  il  tema  connessodell’assegnazione  da  ambito  a  scuola  (cosiddetta  “chiamata  diretta”).Quindi nessuno, con la mobilità dell’anno prossimo, arriverà ad acquisirela titolarità su ambito, neanche volontariamente. 0. Infine,  nella  futura  mobilità,  dovranno  essere  ripristinate  le  tre  fasiesistenti  fino  a prima delle  modifiche introdotte con la  legge 107/15,ovvero la fase comunale, provinciale ed interprovinciale. 0. Seguiranno  altri  punti  specifici  di  dettaglio  (quali  ad  es.  mobilitàco.co.co., personale all’estero, mobilità professionale, ecc…). Rispetto a quanto richiesto dalla FLC CGIL si  è registrata una convergenzaunanime da parte di tutte le organizzazioni sindacali.La stessa Amministrazione ha convenuto per gran parte, riservendosi i dovutiapprofondimenti di fattibilità anche dal punto di vista tecnico e di adattamentodella piattaforma online. 14Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018



Personale ATA: occorrono misure urgenti  che debbonoessere previste anche nella legge di bilancioIl nostro impegno per un’intesa politica su organici, concorso ordinarioe riservato, indennità di reggenza e sostituzione DSGA, stipendiex cococo, sblocco delle posizioni economiche.24/10/2018La  FLC  CGIL da  tempo  si  batte  per  risolvere  definitivamente  alcuniproblemi ormai diventati annosi:1. la sostituzione e il concorso ordinario e riservato dei DSGA; 2. il pagamento dell’indennità di reggenza per i DSGA; 3. la sistemazione del part-time del personale ATA ex Co.Co.Co.; 4. l’aumento della dotazione organica; 5. lo sblocco delle posizioni economiche. Crediamo che queste tematiche possano essere avviate a soluzione solo conuna complessiva intesa politica fra Sindacati e Ministero che determini dellescelte conseguenti a breve e nella legge di bilancio 2019.Per quanto riguarda la  sostituzione dei DSGA,  in presenza di  regioni  conscuole senza copertura da parte di  DSGA titolari  (a causa della prolungataassenza del concorso), abbiamo avuto assicurazione da parte del Ministero dioperare  tramite  un’Intesa  temporanea  (in  attesa  dell’espletamento  delconcorso)  –  da  stipulare  con  le  organizzazioni  sindacali  -  ai  finidell’individuazione,  in via straordinaria,  di  incaricati  da apposite graduatoriecostituite su base volontaria.Per quanto riguarda il  secondo e il terzo punto, siamo intervenuti presso ilMinistero per l’inserimento di un’apposita norma in legge di bilancio al fine dimettere  a  disposizione  nuove  risorse utili  a  superare  l’attuale  situazione.Queste  nuove risorse dovranno essere,  infatti,  utilizzate  per  il  pagamentodell’indennità di reggenza per i DSGA su due scuole e, in aggiunta a quelleresidue dopo la procedura di stabilizzazione, per consentire al personale ATAex Co.Co.Co. di poter trasformare il part-time in tempo pieno, superando cosìil  problema  del  part-time  applicato  forzatamente  che  non  è  in  grado  digarantire una remunerazione adeguata a questo personale.Dell’intesa  dovrà  necessariamente  far  parte  la  questione  delle  posizionieconomiche che attendono di essere riattivate come prevede il contratto.Analoga  impegno stiamo mettendo  in  campo per  ottenere,  all'interno  dellaprossima legge di  bilancio,  un  aumento delle dotazioni organiche degliATA,  e,  allo  stesso  tempo,  lo  svolgimento  del  concorso  per  DSGAassicurando una procedura riservata ai facenti funzione a garanzia della loroimmissione in ruoloContenuti Correlati
 Concorso DSGA: prosegue il confronto al MIUR sul bando   
 Co.co.co ex LSU impiegati nelle scuole: prorogati i contratti fino al 31   dicembre 2009 15Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018
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COMMA PER COMMAVisite  mediche  di  controllo  ed  esenzione  dallareperibilità: chiarimenti dell’INPSPrivo di effetti l’apposizione da parte del medico curante del codice “E”nei certificati al fine di ottenere l’esenzione dal controllo.23/10/2018Nell’ambito dei processi di telematizzazione dei certificati di malattia, l’INPSriceve tali certificazioni attraverso il Sistema di Accoglienza Centrale (SAC).Ai  fini  delle  visite  mediche  di  controllo richieste  d’ufficio  il  medicocompetente dell’INPS può apporre il codice di esclusione “E”. L’esclusioneda  tali  visite  e  quindi  dall’applicativo  “data  mining”  può  essere  previstaqualora  la  diagnosi  evidenzi  una  condizione  di  gravità  tale  chesconsigli  o  addirittura  controindichi  il  controllo  domiciliare  dispostod’ufficio. Ad esempio:  le  oncopatie  metastatiche,  stati  terminali,  situazionipost  chirurgiche  di  interventi  demolitivi,  ecc..  Si  tratta,  pertanto,  di  unaprocedura ad esclusivo uso interno dei medici dell’INPS.L’istituto con una  nota del 23 ottobre 2018 segnala che anche a seguito dinotizie imprecise reperibili sul web, si stanno moltiplicando i casi di dipendentiche chiedono ai medici curanti che compilano il certificato di malattia,di apporre il codice “E” al fine di ottenere l’esonero dal controllo.A tal  fine  l’INPS chiarisce  che il  medico curante può applicare solo edesclusivamente le “agevolazioni” che in base alle norme vigenti  escludonodall’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità.Tali norme sono il  decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 11gennaio  2016,  per  i lavoratori  subordinati dipendenti  dai  datori  dilavoro privati e il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 206 del 17ottobre 2017, per i dipendenti pubblici.Per il settore privato le agevolazioni sulla reperibilità sono previste per
 le patologie gravi che richiedono terapie salvavita 
 gli stati patologici connessi alla situazione di invalidità riconosciuta pari osuperiore al 67% Per il settore pubblico le agevolazioni sulla reperibilità sono previste per
 le patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
 la causa di servizio riconosciuta che abbia dato luogo all'ascrivibilità dellamenomazione unica o plurima alle prime tre categorie della “tabella A”allegata al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n.834, ovvero a patologie rientranti nella “tabella E” dello stesso decreto; 
 gli stati patologici connessi alla situazione di invalidità riconosciuta pari osuperiore al 67%. In  conclusione, l’eventuale  annotazione  del  codice  “E”  da  parte  delmedico curante è priva di effetti e non esonera il dipendente in stato ditemporanea incapacità al lavoro, né dal controllo richiesto dal datoredi lavoro o d’ufficio, né dalla reperibilitàContenuti Correlati
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Riconoscimento abilitazioni e specializzazioni estere:il MIUR riceve le richieste solo onlineL’applicazione  disponibile  dal  24  ottobre  2018.  Confermate  leprocedure di legge.22/10/2018Il Miur ha pubblicato il 17 ottobre 2018 un avviso con il quale comunicache  a  partire  dal  24  ottobre  2018 le  domande  di  riconoscimentoprofessionale  ai  sensi  della  Direttiva  2013/55/UE dovranno  esserepresentate esclusivamente tramite l’applicazione disponibile allavoce  “Vai  all'Applicazione”  presente  nella  pagina  dedicata.  Qualsiasidocumentazione pervenuta in altre modalità presso gli uffici del Ministerosarà  considerata  irricevibile.  Per  i  soli  utenti  che  hanno  giàpresentato regolare istanza entro e non oltre il 23 ottobre 2018,la  procedura  resterà  invariata  e  sarà  evasa  secondo  la  precedentemodalità.Non  è  consentito  un  ulteriore  invio  on-line  tramite  l’applicazione  percoloro che hanno già trasmesso in forma cartacea la documentazione, nériproporre una nuova richiesta per la stessa classe di concorso.Ricordiamo che il riconoscimento dei titoli di abilitazione/specializzazioneesteri  sono  soggetti  alle  procedure  di  legge  e  che  nessun  titoloconseguito  all’estero  è  utilizzabile  senza  il  predettoriconoscimento.Per il riconoscimento dei titoli di abilitazione/idoneità alla professionedocente  e  di  specializzazione  per  il  sostegno,  conseguiti  fuoridall'Italia la  procedura è stabilita dal Decreto legislativo 206/07 (per ipaesi  comunitari)  e  dal DPR  394/99 (per  i  paesi  non  comunitari)  esuccessive modificazioni.Responsabile della procedura è il Ministero dell'Istruzione che provvede,qualora  sussistano  le  condizioni,  al  rilascio  di  un  Decreto  diriconoscimento che sarà anche pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.La procedura è particolarmente complessa, dura almeno 4 mesi everifica la corrispondenza dei percorsi formativi esteri con quelli previstiin Italia: può prevedere misure compensative nel caso di  insufficientecorrispondenza con il titolo italiano.Tutte le informazioni e la documentazione sono disponibili  sul sito delMIUR a questo indirizzo.Contenuti Correlati
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Personale scolastico da inviare all’estero: pubblicato ilDecreto sui  requisiti  culturali  e professionali  necessariper partecipare alla selezioneAl  Decreto,  pubblicato  dal  MIUR,  di  concerto  con  il  MAECI,  dovràseguire l’emanazione del bando per la selezione.23/10/2018Il  MIUR  ha  pubblicato  il  22  ottobre  scorso  sul  proprio  sito  il  DecretoInterministeriale 634 del 2 ottobre 2018 relativo ai “Requisiti del personale dadestinare all'estero" ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 64 del 13 aprile2017.Il  Decreto  recepisce  l’intesa  firmata  il  20  aprile  2018,  il  giorno  dopo  lasottoscrizione  definitiva  del  CCNL  del  comparto  Istruzione  e  Ricerca2016/2018, e individua i requisiti culturali e professionali che debbono essereposseduti dal personale scolastico che intende partecipare alla selezione perl’invio  all’estero.  Il  Decreto  contiene  inoltre  l’art.  7  sulla  formazione  delpersonale da destinare all’estero - non contenuto nell’Intesa del 20 aprile - cheaffida  all’INDIRE  il  compito  di  progettare,  erogare  e  gestire  la  formazionepropedeutica  all’invio  all’estero  anche  attraverso  una  piattaforma  online  edestina  per  le  attività  di  formazione  170.000  euro  all’anno  provenienti  dal«Fondo  "La  Buona  Scuola"  per  il  miglioramento  e  la  valorizzazionedell'istruzione scolastica»Al Decreto dovrà seguire l’emanazione del bando per la selezione che, a normadel D.Lgs 64/2017, dovrebbe prevedere un colloquio al quale potrà partecipareil personale in possesso dei requisiti previsti dal Decreto.I Segretari Generali di FLC CGIL, CISL Scuola e UIL Scuola RUA, hanno chiestoil 5 ottobre 2018 al MIUR “la convocazione di un incontro nel quale definireun’intesa che riconduca il tema della mobilità del personale all’estero all’ambitodella disciplina negoziale.”
• decreto  interministeriale  634  del  2  ottobre  2018  requisiti  personale da destinare all estero Contenuti Correlati
• Incontro al MIUR sul bando per il  personale docente e ATA da inviare  all’estero 18Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018
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Pensionamenti nella Pubblica Amministrazione: Cgil Cisl Uil tornano a chiedere la proroga dei termini per la prescrizione dei contributiPer i settori pubblici della FLC la richiesta di proroga è fondamentale per consentire a tutti i lavoratori coinvolti di poter tutelare i propri diritti.25/10/2018I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil e delle rispettive categorie del Pubblico Impiego hanno di nuovo chiesto al ministro Di Maio e al presidente dell’INPS di prorogare la data del 1° gennaio 2019, entro la quale diventerà operativa la prescrizione dei contributi nel settore pubblico.Lo scorso anno l’azione sindacale unitaria ha prodotto un avanzamentodella normativa, per cui l’INPS ha chiarito che il datore di lavoro ha la responsabilità dell’eventuale mancato versamento della contribuzione. Ma a quasi tre mesi dall’entrata in vigore della prescrizione, l’INPS non garantisceancora a tutti i lavoratori interessati di poter visualizzare la propria posizione assicurativa, né tantomeno di poter agire per impedire che i contribuiti spettanti cadano in prescrizione.Per i settori pubblici della FLC la richiesta di proroga è fondamentale per consentire a tutti i lavoratori coinvolti di poter tutelare i propri diritti.Nel frattempo è necessario che ogni lavoratore si fornisca del suo estratto contributivo e ne accerti le eventuali mancanze. Le sedi del nostro patronato INCA CGIL in Italia e nel mondo sono a disposizione, previo appuntamento, per le operazioni di invio all’INPS dei periodi di lavoro mancantinegli estratti contributivi.
• prescrizione contributiva pubblico impiego lettera cgil cisl uil del   24 ottobre 2018 Contenuti Correlati
• Questioni previdenziali: CGIL, CISL, UIL scrivono di nuovo al Ministro Di   Maio per aprire un confronto 19Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018
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HANNO SCRITTO, HANNO DETTOCon  i  migranti  per  fermare  la  barbarie.  27  ottobremobilitazione in tutta ItaliaTeniamo alta la bandiera della civiltà, della pace, della convivenza tradiversi, della democrazia.22/10/2018www.cgil.itIn Italia e in Europa risuonano forti campanelli di allarme. I princìpi di civiltà edi convivenza democratica sono tornati a essere bersagli di chi vuole dividere,reprimere, escludere, cacciare.Razzismo e xenofobia vengono ogni giorno instillati tra gli italiani del Nord e delSud, e si diffondono nelle città e nelle periferie sociali. Ma se prima si trattavasoltanto di segnali universalmente considerati negativi, adesso i sintomi sonorappresentativi di un’involuzione profonda. E fanno paura.A fronte di un cambiamento così preoccupante, è necessario intensificare edestendere la risposta di popolo contro le violenze, i soprusi, le prepotenze chescendono dall’alto come una nera cappa che copre il nostro Paese. Una rispostain nome dei diritti, del rispetto, del senso di umanità che non possiamo e nondobbiamo smarrire.I primi segnali di un’alternativa sono arrivati con la reazione all’attacco a Riacee  al  suo  sindaco  Mimmo  Lucano  e  con  la  straordinaria  sottoscrizione  perpermettere l’accesso alla mensa e ai servizi  di  trasporto, ai  bambini  figli  dicittadini stranieri, negati da un’ordinanza dalla Sindaca di Lodi. Così come conla grande risposta delle magliette rosse, con la manifestazione a Catania perpretendere  lo  sbarco  e  il  soccorso  dalla  nave  Diciotti,  con  la  straordinariapartecipazione alla marcia della pace Perugia-Assisi e il grande consenso chesta raccogliendo il progetto Mediterranea.Da  più  parti  viene  la  richiesta  di  una  battaglia  di  civiltà,  in  difesa  dellademocrazia costituzionale. E contro le diseguaglianze, contro le povertà, socialie culturali che i ministri dell’odio manipolano, strumentalizzando il disagio e lasofferenza  che  coinvolgono  milioni  di  italiani,  per  rivolgere  la  rabbia  neiconfronti delle persone più deboli dei nostri tempi: i migranti.A questa gente, a milioni  di donne, uomini,  bambini  viene negato qualsiasidiritto. È un’umanità che fugge da fame, povertà, guerre, terrore. Di questoimmenso popolo, una piccola parte vorrebbe venire in Italia, anche solo perattraversarla.  Lo  vorrebbe  fare  rivolgendosi  agli  Stati,  legalmente  e  senzarischiare la vita. Ma leggi e politiche   sempre più proibizioniste e liberticideproducono morte e sofferenza e alimentano la criminalità e le mafie.In Italia soffia un vento furioso di propaganda e, peggio, di violenza. Il limitedella intolleranza si traduce in forme di aggressione e regressione sempre piùgravi.  I  migranti  diventano  ostaggi,  nemici,  gente  pericolosa.  Insultati,picchiati, feriti da armi da fuoco, concentrati in centri invivibili. Adulti, minori,20Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018



donne  sole,  bambini  trovano in  Italia  un’ostilità  crescente.  E  come se nonbastassero il blocco delle navi e il boicottaggio delle Ong, il governo approva undecreto che, se accolto dal Parlamento, metterebbe ancora più a rischio la lorovita.Un  Decreto  che  punta  a  demolire  il  diritto  d’asilo,  a  consegnare  ai  privatil’accoglienza puntando sui grandi centri che alimentano corruzione e razzismo,scaricando sui territori costi, disagio e tensione sociale.Eppure  nonostante  le  difficoltà  politiche,  nonostante  i  dubbi,  nonostante  ledivisioni,  tanti  italiani sono disposti a fare argine al drammatico dilagare dicomportamenti “cattivi”, che non avevamo ancora mai visto prima verso i piùindifesi. Ma c’è di peggio, perché chi perseguita i deboli non se ne vergogna.Ostentando e stimolando odio.A questa vasta area democratica, religiosa e laica, spetta il compito di tenerealta  la  bandiera  della  civiltà,  della  pace,  della  convivenza  tra  diversi,  dellademocrazia.  La  chiesa  di  Papa  Francesco  interpreta  con  lucidità  i  tempipresenti. Il mondo cattolico, con le sue strutture e i suoi giornali, insieme alletante  associazioni  sono  già  impegnati  in  aiuto  dei  migranti  e  in  prima filacontro razzismo e xenofobia. Altrettanto il mondo laico: donne, uomini, giovanie meno giovani, compagne e compagni, preoccupati e convinti della necessitàdi dare un’ampia e forte risposta alla crescente barbarie.È il tempo di compiere un primo, grande, passo. Tutti insieme. E possiamo farlomanifestando il 27 ottobre 2018, non in una ma dieci, cento città.Per adesioni: conimigranticontrolebarbarie@gmail.comHanno finora aderitoACTIONAID,  AIDOS,  ANPI,  ANTIGONE,  AOI,  ARCI,  ARCS,  AVVOCATO  DISTRADA,  BAOBAB  EXPERIENCE,  CEFA,  CENTRO  ASTALLI,  CGIL,  ,  CIPSI,CITTADINANZATTIVA,  CNCA,  COCIS,  COMITATI  DOSSETTI  PER  LACOSTITUZIONE, CONCORDITALIA, COSPE, DOKITA, FOCSIV, FOCUS CASA DEIDIRITTI  SOCIALI,  FORUMSAD,  GRUPPO ABELE,  GUS,  IL  RAZZISMO È  UNABRUTTA STORIA, JANUAFORUM, LEGAMBIENTE, LIBERA, LINK2007, LUNARIA,MOLTIVOLTI,  OSSERVATORIO  AIDS-DIRITTI  SALUTE,  OXFAM,  PROACTIVAOPEN  ARMS,  RETE  DEGLI  STUDENTI  MEDI,  TERRES  DES  HOMMES,STATEWATCH, UIL, UDU, UN PONTE PER, VIME inoltre: Ginevra Bompiani, Luciana Castellina, don Luigi Ciotti, Renzo Fior,Raniero La Valle 21Appunti Effelleci Mantova n. 50  del  25/10/2018
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IL COMMENTO DI EGIDIO LUCCHINI – GAZZETTA DI MANTOVA -25 0TTOBRE 2018  Dai muri alle porte aperte agli immigrati            Nel corso degli eventi del recente Festivaletteratura, in un gremitissimo cortile di San Sebastiano , il gioƌŶalista e sĐƌittoƌe ĐatalaŶo Agus Moƌales ha pƌeseŶtato il suo ultiŵo liďƌo ͞ NoŶ 
siaŵo ƌifugiati. Viaggio iŶ uŶ ŵoŶdo di esodi͟ ; EiŶaudi, ϮϬϭ8Ϳ. Ha seguito le orme degli esiliati della terra, ha dato voce a coloro che sono stati obbligati a fuggire. Ha viaggiato   dentro i conflitti in Siria, Afghanistan, Pakistan, Repubblica Centrafricana e Sudan del Sud. Ha camminato con i centroamericani che attraversano il Messico e con i congolesi che fuggono dai gruppi armati. Ha seguito i salvataggi nel Mediterraneo. Un esodo sterminato e continuo.   Morales ha segnalato che  oggi nel mondo ci sono decine di milioni  di persone che fuggono  dal proprio Paese a causa non soltanto di guerre ma anche di persecuzioni e di miserie. In maggioranza non sono  e non si sentono, propriamente, rifugiati, poiché non ricevono un dignitoso asilo. Anzi, sono spesso considerati una minaccia, incutono paura, provocano la crescita delle destre populiste, dagli Stati UŶiti d’AŵeƌiĐa all’Euƌopa.  La quale, mi permetto di annotare, osa ancora chiamarsi cristiana. Con il crocifisso usato Đoŵe uŶ’iŶsegŶa  in una riaperta  guerra santa contro gli invasori infedeli. E con il rosario in mano,  come in Polonia, a formare una catena di sentinelle devote e patriottiche; o tenuto in tasca, nel nostro Bel Paese, da chi impiegherà 
ottaŶt’aŶŶi peƌ Đoŵpletaƌe i respingimenti dei clandestini (guarda caso: lo stesso periodo  benevolmente concesso per pagare le rate del furtarello della casa madre).    La soluzioŶe, tutt’altƌo Đhe faĐile e a  breve teƌŵiŶe, paƌe  Ƌuella dell’aĐĐoglieŶza degli eŵigƌanti accompagnata però  da una valida e ben intesa integrazione. Anche  Papa Francesco in una 
ƌeĐeŶte iŶteƌvista al ƋuotidiaŶo ĐattoliĐo fƌaŶĐese La Cƌoix ha diĐhiaƌato Đhe oĐĐoƌƌe opeƌaƌe ͞ ĐoŶ saggezza e lungimiranza, valutando fino a che punto il proprio Paese sia in grado, senza ledere il bene comune dei cittadini, garantire una vita dignitosa ai migranti, specialmente a coloro che 
haŶŶo effettivo ďisogŶo di pƌotezioŶe ͞.    Penso, in particolare,  alle donne e ai bambini della straziata Siria, dove la guerra , la disperazione e  la fuga della popolazione sembrano  non finire mai. E i viaggi si trasformano in esodi biblici, in sofferenze, sfruttamenti, rischio di concludersi anzitempo , per chi cerca di ƌaggiuŶgeƌe l’Euƌopa, nei fondali del Mediterraneo. Soltanto 1200 profughi dalla Siria ( più 350 provenienti  dal Corno dì 
d’AfƌiĐaͿ haŶŶo tƌovato uŶa via siĐuƌa gƌazie ai Đoƌƌidoi uŵaŶitaƌi del pƌogetto pilota della 
CoŵuŶità di SaŶt’Egidio di Roŵa, avviato nel 2016 in accordo con il precedente governo. Distribuiti in quindici regioni  italiane, i rifugiati si stanno integrando gradualmente e concretamente  nel territorio secondo un percorso che prevede tre condizioni di fondo: il rispetto delle leggi e della cultura del nostro Paese,   l’appƌeŶdiŵeŶto della liŶgua italiaŶa e l’avviaŵeŶto al mondo del lavoro.    Ovviamente si tratta di numeri poco rilevanti, ma il modello appare assai significativo. La partenza in aereo ha richiesto la verifica dei requisiti per lo status di rifugiato. Nei  consolati e nelle ambasciate di Beirut e di Addis Abeba, con riferimento ai casi citati, operano forze di polizia italiane affidabili. E’ auguƌaďile Đhe simili modalità vengano proseguite ed intensificate, fino  a diventare la via ordinaria e regolare per i processi di immigrazione e di integrazione.    Anche perché in Italia la vera emergenza , come ha ben illustrato Milena  Gabanelli sul Corriere della Sera  del 22 ottobre scorso, è Ƌuella deŵogƌafiĐa. ͟IŶ Italia ,da Ŷove aŶŶi ĐoŶseĐutivi, ĐalaŶo i 
Ŷuovi Ŷati͟. Si è deteƌŵiŶato uŶ ďuĐo che soltanto nuove persone possono colmare. Soprattutto  per poter pagare le pensioni a tutti e per sempre. Bisogna dunque aprire le porte agli immigrati e non erigere muri. Mostrando la  saggezza e la lungimiranza invocate  da Papa Francesco.  
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